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L’archivio del Comitato politico veneto centrale è strettamente collegato all’attività e 
all’archivio di Alberto Cavalletto, che ne fu segretario generale a Torino tra il 1860 e il 1866. 
 

La documentazione pervenne al Museo civico di Padova per legato testamentario del 
Cavalletto nel 1897; l’intero fondo venne riordinato parzialmente già all’indomani dell’accettazione 
del legato, ma, protrattisi i lavori per quasi due decenni, l’attività si arenò per l’eccezionale 
consistenza del complesso archivistico1. 
 

Nel 1948 i destini degli archivi raccolti nel fondo riferibile a Cavalletto si separarono, in 
quanto, mentre le carte private Cavalletto rimasero presso la Biblioteca civica di Padova unitamente 
ad altri archivi aggregati, il fondo Comitato politico veneto centrale fu trasferito al neo-istituito 
Archivio di Stato di Padova. A causa dello stato di disordine in cui versava il complesso 
documentario, tuttavia, nell’archivio privato rimase incluso un nucleo di documentazione 
pertinente al Comitato, e precisamente una sequenza di carteggio, ordinato per corrispondente e 
denominato più tardi “Epistolario” in sede di inventariazione, la serie della contabilità, e gli atti 
costitutivi dell’ente, oltre a materiale manoscritto relativo alla “questione veneta”2. Aggregate 
invece all’archivio del Comitato rimasero cinque buste di corrispondenza di Cavalletto stesso e di 
Carlo Maluta: quest’ultimo materiale, pervenuto in dono nel 1898, era stato giudicato quattro anni 
più tardi «integrante l’archivio del Comitato segreto Torinese»3. 
 

Il fondo conservato nell’Archivio di Stato, che consta della parte meglio ordinata e più 
consistente dell’archivio del Comitato, comprende 14 buste di carteggio dell’ente propriamente 
detto, originariamente classificato in secondo uno schema di 15 categorie e protocollato con una 
numerazione progressiva continuo dal 5 febbraio 1860 al 28 luglio 1861, che riprende però dal 
numero 1 dal 1° marzo 1861 e prosegue senza soluzione di continuità fino al 14 gennaio 18654. 
Seguono 2 faldoni contenenti materiale eterogeneo, proveniente da categorie diverse, 
verosimilmente estrapolato o comunque rimaneggiato a scopo di studio negli anni Cinquanta-
Sessanta dello scorso secolo, assieme al quale si rinvengono numerose note e camicie esterne di 
mano di Letterio Briguglio. Chiudono la sequenza i registri del protocollo (4 tomi rilegati, 1 dei quali 
di indici), il primo individuato dal numero di corda 18, i restanti raccolti nella busta 19. Aggregate, 
le buste Cavalletto e Maluta di cui sopra. 
 

Lo strumento di corredo, individuato come “inventario 28” e compilato da A.M. Vomiero nel 
1965, consta di un elenco di consistenza che riporta per ciascuna categoria l’indicazione dei numeri 
di protocollo dei documenti pertinenti, suddivisi cronologicamente (per anno). Onde consentire una 
migliore fruizione dello strumento, che dovette esser pensato come accessorio ai registri di 
protocollo, si dà di seguito una descrizione sommaria del contenuto delle buste, accompagnata, per 
quanto possibile, da una ricostruzione critica delle categorie del titolario di riferimento, perduto; 
essendo stato il materiale reimbustato con la perdita del condizionamento originario, non è stato 
possibile individuare sistematicamente il contenuto originario di ciascuna busta, quando più unità 
originarie si trovano nella medesima unità di condizionamento: 

                                                           
1 NICOLA BOARETTO, Il Museo civico di Padova. Storia istituzionale. Inventario dell’archivio, S. Martino di Lupari, 2019, p. 
66, nota 320. 
2 VALENTINA CHIESURA, FRANCA COSMAI (a cura di), Carte Cavalletto, Padova, 2003 (Quaderni del Bollettini del Museo civico 
di Padova, 3), vol. I, p. 144-145. 
3 Ivi, p. 147, nota 8. 
4 Il primo registro di protocollo consta di due fascicoli cuciti di carte di formato diverso, rilegati assieme a un indice 
alfabetico rubricato in una coperta databile alla metà del XX secolo; dal marzo 1861 l’attività di protocollo ha prodotto 
due registri accompagnati da un indice alfabetico rubricato, tutt’e tre recanti le rilegature originarie coeve.  



 

 busta n. 1: categoria I, Ministero dell’interno, 1860-1864 (include 1 fasc. provvisorio di carte 
senza numero, 1860); 

 busta n. 2: categoria II, Ministero della guerra, 1860-1864; 

 busta n. 3: categoria III, Ministeri degli affari esteri, di grazia e giustizia, dei lavori pubblici, 
dell’istruzione pubblica, della marina, dell’agricoltura, industria e commercio, 1860-1864; 

 buste n. 4 e 5: categorie IV e V, Emigrazione veneta (?) Brescia, Firenze, Ferrara, Bologna, 
Modena, Reggio, Parma, Piacenza, Genova, 1860-1864; 

 busta n. 6: categoria VI Miscellanea (deve trattarsi della miscellanea di una materia specifica, 
che non è stato possibile individuare), 1864; 

 busta n. 7: categoria XIII, Espatri non accordati dal Governo austriaco ed emigrati che li 
richiesero, 1862; 

 busta n. 7 bis: categoria VII, Benemerenze, arruolamenti, impieghi e sussidi di studio (?), 
1861-1864; 

 busta n. 8: categoria VIII, Arruolamenti veneti nell’Esercito (?), 1860-1864 (include carteggio 
diverso); 

 buste n. 9, 10, 11: categoria IX, Istituti e scuole, istituto militare (affare Luigi Bernardi), 1860-
1862; categoria X, Monumento a Cavour e sottoscrizioni nazionali, 1863-1864; categoria XI, 
Maestri e segretarii comunali, novizi e mozzi della R. Marina, lavoranti per le ferrovie liguri, 
napolitane ecc., 1862; 

 buste n. 12, 13, 14: categoria XII, Ministero delle finanze, direzione delle gabelle, 1863-1864; 
categoria IX (errata!?! Già XI?), Impiegati e lavoranti per le società concessionarie di strade 
ferrate ecc., 1863-1864; categoria VIII, Istituto militare (affare Luigi Bernardi), 1863-1864; 
categoria XIII, Espatri non accordati dal Governo austriaco ed emigrati che li richiesero; 
categoria XIV, Relazioni sulle forze militari austriache nel Veneto, 1861-1862; 

 buste n. 15 e 16: categoria VI, Dono Garibaldi; cronache dal Veneto con classificazioni 
diverse; varie da categorie diverse; carteggi della Commissione per i sussidi all’emigrazione 
veneta. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
































































































